
BILANCIO DI PREVISIONE 2001 - 2003
Relazione Tecnica 

Premessa  
Parte corrente  

Parte straordinaria  

PARTE STRAORDINARIA

La proposta di Bilancio 2001 relativo agli investimenti muove necessariamente dalle previsioni del
bilancio pluriennale 2000 - 2002, così come il bilancio pluriennale 2001 - 2003 costituisce aggiornamento
e integrazione del medesimo. Con ciò si riafferma il principio di continuità nella redazione delle
previsioni degli interventi, che è anche attestazione di congruità delle scelte operate. D'altra parte ciò si
riscontra anche nella gestione del Bilancio 2000 ove, pur in presenza di diverse e più contenute modalità
di finanziamento, si è cercato di confermare l’impianto complessivo delle proposte di investimento.  

Le previsioni del 2001 riprendono, dunque, le indicazioni programmatiche già ipotizzate per il 2000
dal bilancio pluriennale 2000 - 2002 e le integrano con le opere rimaste inattuate nel bilancio 2000. A tal
proposito è bene comunque precisare che il bilancio 2000 si è chiuso al 31/12/2000 con investimenti per
circa 70 miliardi, risultato reso possibile da una ricerca puntigliosa di ogni possibile forma di
finanziamento tenuto conto che non è stato possibile acquisire le previste entrate da alienazioni
patrimoniali (£. 13 miliardi) e quelle da privatizzazioni (£. 30 miliardi).

La novità del Piano Programma Investimenti dell’anno 2001 è rappresentata dal fatto che la legge
Merloni – Ter prevede che tutte le opere inserite nel Bilancio di previsione 2001 (già approvate alla data
del 30.09.2000) devono essere munite del progetto preliminare mentre per quelle incluse nel pluriennale
2002 – 2003 deve essere stato redatto almeno lo studio di fattibilità. Ciò consente una programmazione
più puntuale e scelte operative più rapide. 

Affermato dunque che il criterio di formazione del Bilancio annuale dei Lavori Pubblici per il 2001 (e
del triennale 2001 - 2003) è quello della continuità, si possono esaminare alcuni aspetti rilevanti che
fissano un ampio spettro di risorse destinato ad opere cui si è dato avvio negli anni scorsi. 

Per quanto riguarda, ad esempio, le opere di infrastrutturazione va precisato che: 

il Settore dell’edilizia scolastica presenta investimenti a carico del bilancio comunale di circa 7
miliardi ad a carico di privati (Università) di circa 3,5 miliardi:

i nel Settore Cultura si contraddistingue l’investimento complessivo di oltre 16 miliardi, di cui 14
a carico dell’Ente, per i completamenti dei Musei Comunali, il Convento degli Agostiniani, la
Domus Romana di P.zza Ferrari, (per 1,5 miliardi con il contributo della Fondazione Cassa di
Risparmio);

nel Settore dell’Edilizia Cimiteriale figurano investimenti di circa 4 miliardi;

nel Settore delle Opere Infrastrutturali di Viabilità e Parcheggi dei 59 miliardi previsti (di cui 15 a
carico di privati) 9 miliardi sono destinati al sovrappasso FF.SS. di S. Martino in Riparotta  e 
sottopasso di Via Popilia; 6,5 miliardi per la rotatoria di Corpolò, altri 10 miliardi per
manutenzione straordinaria e lavori di riqualificazione dei viali di collegamento della stazione
con il Parco Spiaggia di Marina Centro;

nel settore della Riqualificazione Urbana 4,2 miliardi sono destinati ad interventi diffusi per il
verde pubblico e l’arredo urbano;

nel Settore Fognature ed Opere di risanamento ambientale,  per 3,2 miliardi vengono finalizzati 
alla ricostruzione del collettore Rodella, per 4 miliardi agli scarichi a mare zona Sud, per 2,5
miliardi alla costruzione fognatura a reti separate Via Turchetta; per 3 miliardi alla manutenzione
impianto di depurazione; molti di questi interventi sono eseguiti dalla partecipata AMIR S.p.a. 

Sempre sul fronte degli investimenti si registra il finanziamento di oltre 5 miliardi destinato alle
progettazioni finalizzate ai futuri Piani Programma investimenti. 



Accanto al Piano Annuale dei Lavori Pubblici, figurano per il 2001 “altri investimenti” per circa 19
miliardi che fanno capo a diversi Settori dell’Ente, supportati dal coordinamento della Ragioneria
Generale. Tali investimenti riguardano acquisto attrezzature informatiche, automezzi, beni mobili, ecc…;
in tale ambito risulta particolarmente qualificante il progetto di sicurezza pubblica, predisposto dal
Comando VV.UU. per un importo di circa 3 miliardi, il cui finanziamento per 1,5 miliardi è assicurato dalla
Regione Emilia Romagna. 

Senza entrare nell’ulteriore dettaglio analitico delle singole previsioni, risulta comunque chiara la
strategia piano degli investimenti volta ad assicurare una forte tutela ed un buon grado di manutenzione
del patrimonio esistente accompagnata da una serie di investimenti strategici di un lungo respiro che
impegneranno con coerenza le previsioni pluriennali di spesa (rotatoria di Corpolò, prolungamento di via
Roma, nuova viabilità in zona Viserba Monte per collegamento con nuova Darsena, rifacimento ponte sul
deviatore del Marecchia, Metropolitana di Costa, solo per citarne alcuni). 

Si precisa inoltre che una quota consistente di risorse derivanti da oneri di urbanizzazione, anche se
allocati in parte corrente, consentono la manutenzione ordinaria sia delle strade, che degli edifici
comunali (affidati rispettivamente ad AMIA S.p.a. ed al Global Service). 

Dal punto di vista metodologico l’entrata in vigore della riforma dei lavori pubblici (Merloni – Ter e
Regolamento) ha affinato quella metodologia di programmazione già posta in essere nei precedenti
esercizi finanziari a partire dal 1998, metodologia che ha dato esiti più che soddisfacenti. 

Dal punto di vista finanziario la proposta di parte straordinaria indica un ammontare di investimenti per
l’anno 2001 pari a £. 153 miliardi, di cui 128 miliardi a carico del bilancio comunale; nel triennio vengono
previsti investimenti per £. 376 miliardi di cui £. 302 a carico dell’Ente. 

Per l’anno 2001 le fonti di finanziamento comunale sono rappresentate per circa 50 miliardi dalla
contrazione di mutui, per 15 miliardi da alienazioni patrimoniali, per 30 miliardi del progetto di
privatizzazione, da 5 miliardi da maggiori oneri Peep; altre fonti di finanziamento sono assicurate da
economie su opere finanziate a mutuo o ad oneri (£. 4,5 miliardi), per 800 milioni da concessioni
cimiteriali . 

Relativamente all’esercizio 2001 la ripartizione per “funzioni” evidenzia una netta prevalenza delle
iniziative di investimento nel campo della viabilità e trasporti ed in quello dell’ambiente; dette previsioni
rappresentano congiuntamente il 58% del totale degli investimenti programmati; il 14% è invece costituito
dall’ammontare delle progettazioni (£. 5 miliardi), dalla innovazione tecnologica (£: 3 miliardi) e dagli
acquisti per gli uffici e le scuole comunali; il 12% è infine rappresentato dagli interventi nel Settore dei
Beni Storico –Monumentali.

 



 

Ci preme sottolineare che la stesura delle opere da inserire nel documento triennale ha dovuto essere
attentamente calibrata alle effettive capacità di finanziamento, sia pure quantificabili in via previsionale;
alcune risorse richiedono peraltro l’adozione di specifici provvedimenti di competenza consiliare (si pensi
alla categoria “privatizzazioni”) o il perfezionamento di atti che coinvolgono soggetti esterni all’ente (si
vedano le entrate derivanti dall’urbanizzazione di vari Piani integrati incluse nella voce “contributi da
privati”). 

Particolare attenzione è stata prestata alle entrate derivanti dalla contrazione di prestiti. Per tale
risorsa l’ipotesi proposta (£. 50 miliardi) è suffragata da due ordini di motivi e precisamente:

1)   dalla novità emersa nella legge finanziaria 2000 che ha previsto per l’anno 2002 la
conferma del contributo statale, a prescindere dalla quota di ammortamento dei mutui che
verranno estinti;

2)   dalla circostanza che la prima annualità, pari a circa 800 milioni, relativa alla contrazione
del mutuo per la realizzazione del sovrappasso FF.SS. di San Martino in Riparotta sarà
rimborsata al Comune dall’Ente Fiera in base ad una convenzione in fase di elaborazione,
quale canone di anticipato per la gestione di futuri parcheggi.

Ciò rappresenta una soluzione equilibrata tra l’esigenza di garantire un elevato livello di investimenti
(in campo infrastrutturale ma anche manutentivo) e quella di non appesantire eccessivamente gli esercizi
futuri. 

Nel prospetto allegato è riportata l’ipotesi di contrarre prestiti di durata ventennale, anziché decennale,
con effetti più diluiti sugli esercizi futuri; tutti i mutui che verranno contratti prevederanno comunque la
possibilità di estinzione anticipata del prestito senza l’applicazione di penali, estinzione che potremmo
prendere in considerazione in presenza di tassi crescenti o di risorse patrimoniali aggiuntive rispetto a
quelle preventivabili dall’alienazione del patrimonio immobiliare o dalla privatizzazione delle spa
comunali. 

In merito alla quantificazione delle entrate patrimoniali quali quelle conseguenti all’alienazione dei beni
immobili (£.15 miliardi), agli oneri di urbanizzazione (£. 14 miliardi), ai maggiori oneri Peep (£.5,5
miliardi),alle concessioni cimiteriali (£.900 milioni), si ci è basati sulla previsione stimata dai Dirigenti dei
singoli Settori, con l’ausilio dei coordinatori d’Area e della Ragioneria Generale; per quanto riguarda
l’ammontare delle privatizzazioni (£.50 miliardi) si rimanda alle indicazioni politico-programmatiche
espresse dalla Giunta Comunale ed al programma di privatizzazioni anno 2001 contenuto all’interno della
presente relazione e alla parte seconda della stessa relazione inerente l’analisi della spesa per
programmi,  predisposto dal Coordinatore dell’Area Sviluppo e Servizi. 
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